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       Deliberazione n. 5 
 

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI 
DELL’ASSEMBLEA CAPITOLINA 

 
 
Anno 2019 
 
VERBALE N. 8    
 
Seduta Pubblica del 5 febbraio 2019 
 
Presidenza: DE VITO - STEFÀNO 
  
 L’anno 2019, il giorno di martedì 5 del mese di febbraio, alle ore 14,14 nel Palazzo 
Senatorio, in Campidoglio, si è adunata l’Assemblea Capitolina in seduta pubblica, previa 
trasmissione degli avvisi per le ore 14 dello stesso giorno, per l’esame degli argomenti iscritti 
all’ordine dei lavori e indicati nei medesimi avvisi. 
 

Partecipa alla seduta il sottoscritto Vice Segretario Generale, dott.ssa Mariarosa 
TURCHI. 
 

Assume la presidenza dell’Assemblea Capitolina il Presidente Marcello DE VITO il 
quale dichiara aperta la seduta e dispone che si proceda, ai sensi dell'art. 35 del Regolamento, 
all’appello dei Consiglieri. 
 

Eseguito l’appello, il Presidente comunica che sono presenti i sottoriportati n. 27 
Consiglieri: 
 

Agnello Alessandra, Angelucci Nello, Ardu Francesco, Bernabei Annalisa, Bordoni 
Davide, Catini Maria Agnese, Coia Andrea, De Priamo Andrea, De Vito Marcello, Di Palma 
Roberto, Diaco Daniele, Diario Angelo, Donati Simona, Ficcardi Simona, Guerrini Gemma, 
Iorio Donatella, Montella Monica, Pacetti Giuliano, Paciocco Cristiana, Penna Carola, Seccia 
Sara, Stefàno Enrico, Sturni Angelo, Terranova Marco, Tranchina Fabio, Vivarelli Valentina e 
Zotta Teresa Maria. 
 

ASSENTI l'on. Sindaca Virginia Raggi e i seguenti Consiglieri: 
 
Baglio Valeria, Calabrese Pietro, Celli Svetlana, Corsetti Orlando, Fassina Stefano, 

Ferrara Paolo, Figliomeni Francesco, Giachetti Roberto, Grancio Cristina, Guadagno Eleonora, 
Marchini Alfio, Meloni Giorgia, Mennuni Lavinia, Mussolini Rachele, Onorato Alessandro, 



Palumbo Marco, Pelonzi Antongiulio, Piccolo Ilaria, Politi Maurizio, Tempesta Giulia e Zannola 
Giovanni.

Il Presidente, constata che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità della 
seduta agli effetti deliberativi.

Partecipano alla seduta, ai sensi dell’art. 46 del Regolamento, gli Assessori Marzano 
Flavia e Montuori Luca.

(OMISSIS)

12a Proposta (Dec. G.C. n. 4 del 22 gennaio 2019)

Declaratoria di decadenza e conseguente risoluzione della Convenzione stipulata con 
il “CONSORZIO REGIONALE COOPERATIVE EDILIZIA VESTA - Società
Cooperativa Edilizia”, oggi “Consorzio Regionale Cooperative Vesta in L.C.A.”, a 
rogito del notaio Antonio Mosca di Roma in data 26 luglio 2006 rep. n. 74825/16069 
per la concessione del diritto di superficie, ex art. 35 Legge 865/1971, sul P.d.Z. A5 
SPINACETO 2 - Comparto C, ai sensi dell’art. 14 lettera n) del Disciplinare Generale 
di Norme, Patti, Oneri e Condizioni, costituente l’allegato “C” della convenzione 
medesima.

Premesso che:

con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 96 del 24 maggio 2004, è stata assegnata alla 
Società “Consorzio Regionale Cooperative Edilizie Vesta - Società Cooperativa Edilizia” 
un’area compresa nel Piano di Zona A5 Spinaceto 2 per la realizzazione, nel comparto “C”, di 
cubature residenziali pari a mc. 18.058;

con atto a rogito Notaio Antonio Mosca di Roma, Repertorio n. 74825 Raccolta n. 16069 del 26
luglio 2006, trascritto a Roma 1 il 2 agosto 2006 al n. 62788 di formalità, la Società “Consorzio 
Regionale Cooperative Edilizie Vesta - Società Cooperativa Edilizia”, oggi “Consorzio 
Regionale Cooperative Vesta in L.C.A.”, ha stipulato, con il Comune di Roma, apposita 
Convenzione per la concessione del diritto di superficie, ai sensi dell’art. 35 della legge n.
865/1971, sulla predetta area oggetto di assegnazione, dove la medesima Società ha 
successivamente edificato un complesso immobiliare costituito da complessivi n. 60 alloggi, con 
n. 60 cantine e n. 60 posti auto di pertinenza;

detto complesso immobiliare rientra nell'ambito di un intervento costruttivo di alloggi destinati 
alla “locazione permanente”, ammessi al finanziamento agevolato da parte della Regione Lazio, 
ai sensi dell’art. 8 della legge n. 179/1992;

relativamente alle modalità di locazione dell'immobile in parola, stante la consequenzialità 
dell'intervento alla partecipazione al Bando Regionale per l’ammissione al suddetto 
finanziamento, deve farsi riferimento, cosi come previsto dall'art. 12, comma 3, del Disciplinare 
Generale di Norme, Patti, Oneri e Condizioni, allegato alla citata Convenzione, alle norme ed ai 
provvedimenti riguardanti tali programmi edilizi, in particolare al richiamato articolo 8 della 
legge n. 179/1992 ed alle disposizioni emanate in materia dalla Regione Lazio con i seguenti 
provvedimenti, richiamati nella premessa della medesima Convenzione:
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- Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 2036 del 3 ottobre 2000 recante la 
“Ripartizione dei finanziamenti per la costruzione di alloggi in locazione ed approvazione 
dei bandi di concorso per la concessione dei contributi alle Cooperative Edilizie ed alle 
Imprese dì Costruzione”;

- Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 710 del 4 agosto 2005, con la quale sono 
state approvate le Direttive per l'attuazione dei Programmi di Edilizia Residenziale Pubblica 
fruenti dei contributi previsti dall’art. 8 della legge n. 179/1992, da attuarsi da Cooperative 
Edilizie, Imprese di Costruzione e relativi Consorzi, i relativi modelli dei Quadri Tecnico 
Economici e lo Schema d’Atto d’Obbligo unilaterale relativo alle abitazioni in locazione;

sulla base di detto Schema, è stato sottoscritto dalla Società “Consorzio Regionale Cooperative 
Edilizie Vesta - Società Cooperativa Edilizia” l’Atto d’Obbligo, a rogito del Notaio Antonio 
Mosca di Roma del 26 luglio 2006 rep. n. 74819/16063, con il quale la Società si è impegnata a 
rispettare le disposizioni della Regione Lazio assumendone correlative obbligazioni;

con nota prot. QI/82470 del 12 ottobre 2012 è stato avviato il procedimento di autotutela 
finalizzato alla verifica della determinazione del prezzo di cessione degli alloggi e della 
congruità del canone, alla luce della dovuta decurtazione del contributo regionale, chiusosi con 
nota prot. QI/106411 del 30 ottobre 2013, e con l'approvazione della nuova tabella, che ha 
sostituito quella approvata con nota prot. QI/10472 del 18 febbraio 2010;

tale tabella reca l'indicazione del canone massimo di locazione annuo, rappresentante il 4,3% del 
prezzo massimo di cessione, sulla base della misura indicata dall'operatore nella domanda di 
partecipazione al bando per l'ottenimento dei contributi;

con Decreto Ministeriale n. 111 del 10 marzo 2015, il “Consorzio Regionale Cooperative 
Edilizie Vesta - Società Cooperativa Edilizia” è stato posto in gestione commissariale ai sensi 
dell’art. 2545 terdecies c.c. ed è stato quindi nominato un Commissario Liquidatore;

l’art. 14, lettera n) del menzionato Disciplinare Generale di Norme, Patti, Oneri e Condizioni 
prevede, testualmente, che “l'Amministrazione Capitolina, in caso di fallimento o di 
sottoposizione ad altra procedura concorsuale del concessionario, potrà dichiarare la risoluzione 
di diritto, ai sensi dell'art. 1456 c.c. della concessione del diritto di superficie e sarà tenuta a 
corrispondere un indennizzo limitato alla minor somma tra lo speso e il migliorato detratte le 
somme già pagate da eventuali promittenti acquirenti degli alloggi”;

con nota prot. QI/175861 del 19 ottobre 2017, è stato pertanto comunicato l'avvio del 
procedimento, nei confronti del “Consorzio Regionale Cooperative Edilizie Vesta in L.C.A.”,
concernente la dichiarazione di decadenza della Convenzione per la concessione del diritto di 
superficie, ai sensi dell’art. 35 della legge n. 865/1971, sul comparto “C” del Piano di Zona A5 
Spinaceto 2, stipulata a rogito Notaio Antonio Mosca di Roma, Repertorio n. 74825, Raccolta n.
16069, in data 26 luglio 2006;

con nota prot. QI/25707 del 13 febbraio 2018, il Commissario Liquidatore ha trasmesso la 
propedeutica relazione, di cui all’art. 205 della legge fallimentare, rimessa al Ministero dello 
Sviluppo Economico e recante l'aggiornamento per il periodo di gestione dal 01 luglio 2017 al 
31 dicembre 2017, nella quale veniva manifestata la volontà di ricevere dall'Autorità di 
Vigilanza apposita autorizzazione all'esecuzione delle attività di liquidazione secondo un 
programma di vendita;
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Considerato che:

l’eventuale vendita degli alloggi realizzati nell'ambito di un intervento costruttivo ammesso a 
finanziamento agevolato da parte dalla Regione Lazio ai sensi dell’art. 8 della legge n. 179/1992 
e destinato alla “locazione permanente”, come nel caso di specie, deve essere sottoposta 
necessariamente ai limiti ed alle procedure previsti dai seguenti provvedimenti:

- Deliberazione della Giunta Regionale Lazio n. 301 del 06 giugno 2017, che prevede la 
facoltà di modificare i termini di locazione obbligatoria degli alloggi realizzati con i 
contributi in materia di edilizia agevolata;

- Determinazione del Direttore della Direzione Regionale delle Infrastrutture e Politiche 
abitative n. G17592 dell’8 dicembre 2017, modificata dalla Determinazione n. G09688 del
30 luglio 2018, con cui sono stati definiti i termini e le modalità per la presentazione 
dell'istanza da parte degli interessati per la modifica dei termini di locazione obbligatoria;

quanto sopra è stato ribadito nella nota prot. QI/174411 del 24 ottobre 2018 con la quale la 
Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la pianificazione territoriale, paesistica e 
urbanistica ha evidenziato come “anche nella situazione per la quale è prevista 
un’amministrazione giudiziale appare assolutamente necessario che sia comunque presentata”
alla Regione Lazio “un’istanza per la modifica del titolo, sulla base delle modalità procedurali 
stabilite dalla Regione e tenendo comunque nella dovuta considerazione la natura, il vincolo di 
destinazione e l'interesse sociale che tali alloggi soddisfano";

con la richiamata nota prot. QI/174411 del 24 ottobre 2018, la Regione Lazio ha rappresentato, 
altresì, che relativamente al compendio immobiliare in questione non è stata presentata dal 
Commissario Liquidatore alcuna istanza di autorizzazione alla vendita;

con nota prot. QI/189692 del 19 novembre 2018 è stata dichiarata chiusa la fase istruttoria del 
procedimento di decadenza avviato con la citata nota prot. n. QI/175861/2017;

è dovere dell’Amministrazione Capitolina preservare il vincolo locatizio permanente, sotteso
all’intervento in questione, per facilitare l'accesso alla casa anche in futuro a chiunque ne abbia i
requisiti;

la facoltà, prevista in capo all'Amministrazione Capitolina dal richiamato art. 14, lettera n), del
Disciplinare Generale di Norme, Patti, Oneri e Condizioni, di dichiarare la risoluzione di diritto, 
ai sensi dell’art. 1456 c.c., della concessione del diritto di superficie, in caso di fallimento o di 
sottoposizione ad altra procedura concorsuale del concessionario, risponde proprio all'esigenza 
di consentire all'Amministrazione medesima la tutela del vincolo di destinazione di tali alloggi e 
quindi dell'interesse sociale che gli stessi soddisfano, stante la prevalenza delle fondamentali 
esigenze abitative dei cittadini sull'interesse economico che perseguono le procedure di 
liquidazione;

conseguentemente, l’Amministrazione procederà a:

- verificare l'attualità dei dati catastali delle porzioni immobiliari con le relative pertinenze 
oggetto di risoluzione;

- redigere apposita perizia di stima finalizzata alla quantificazione delle partite attive e 
passive derivanti dalla procedura di acquisizione al patrimonio capitolino delle porzioni 
immobiliari e delle relative pertinenze oggetto di risoluzione;

- espletare le formalità relative all'assegnazione degli immobili oggetto di risoluzione, 
previa verifica dei requisiti soggettivi degli aventi diritto come previsti e disciplinati dal 
Bando Regionale in forza del quale l'intervento edilizio ha ricevuto finanziamenti pubblici;
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- compiere le necessarie formalità presso la competente Conservatoria, per la trascrizione, ai 
sensi dell’art. 2645 del Codice Civile, della presente deliberazione nei Registri 
Immobiliari.

Visto:

che, in data 19 novembre 2018, il il Direttore del Dipartimento Programmazione e Attuazione 
Urbanistica ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 49 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., si esprime parere favorevole 
in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione indicata in oggetto.

Il Direttore F.to: C. Esposito”;

che, in data 19 novembre 2018 il Direttore del Dipartimento Programmazione e Attuazione 
Urbanistica ha attestato ai sensi e per gli effetti dell'art. 30, comma 1, lett. i) e j) del 
Regolamento degli Uffici e Servizi, come da dichiarazione in atti, la coerenza della proposta di 
deliberazione in oggetto con i documenti di programmazione dell'Amministrazione,
approvandola in ordine alle scelte aventi ambiti di discrezionalità tecnica con impatto generale 
sulla funzione dipartimentale e sull'impiego delle risorse che essa comporta.

Il Direttore F.to: C. Esposito”;

che, in data 20 novembre 2018 il Ragioniere Generale ha espresso il parere che di seguito 
integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 del 18 
agosto 2000 e s.m.i., si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della 
proposta di deliberazione in oggetto.

Il Ragioniere Generale F.to: L. Botteghi”;

che sulla proposta è stata svolta, da parte del Segretariato Generale, la funzione di assistenza 
giuridico-amministrativa di cui all’art. 97, comma 2, del Testo Unico delle leggi 
sull'ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000.

L'ASSEMBLEA CAPITOLINA

DELIBERA

di dichiarare la decadenza e la conseguente risoluzione della Convenzione stipulata in data 26
luglio 2006 con la Società “Consorzio Regionale Cooperative Edilizie Vesta - Società
Cooperativa Edilizia”, oggi “Consorzio Regionale Cooperative Vesta in L.C.A.”, a rogito Notaio 
Antonio Mosca di Roma, Repertorio n. 74825, Raccolta n. 16069, per la concessione del diritto 
di superficie, ai sensi dell'art. 35 della legge n. 865/1971, sul comparto C del Piano di Zona A5 
Spinaceto 2, ai sensi dell’art. 14, lettera n) del Disciplinare Generale di Norme, Patti, Oneri e 
Condizioni, costituente l'allegato “C” della Convenzione medesima;

di riacquisire le aree al patrimonio capitolino come sopra concesse, nonchè le porzioni 
immobiliari ivi realizzate, nel rispetto della Legge n. 865/1971, così come indicate 
nell’ALLEGATO “A” che costituisce parte integrante del presente provvedimento;

di dare mandato alle competenti Strutture dell’Amministrazione di adottare gli atti 
consequenziali.
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La Segreteria Generale comunica che la Commissione Capitolina Permanente VIII, nella 
seduta del 1° febbraio 2019, ha espresso parere favorevole.  

(OMISSIS)

Il PRESIDENTE invita quindi l’Assemblea alla votazione, con procedimento elettronico, 
della surriportata proposta di deliberazione.

Procedutosi alla votazione nella forma come sopra indicata, il Presidente con l’assistenza 
dei Segretari, dichiara che la proposta risulta approvata all’unanimità, con il voto favorevole dei
seguenti n. 26 Consiglieri:

Hanno partecipato a detta votazione i seguenti Consiglieri: 
Agnello, Angelucci, Ardu, Bernabei, Calabrese, Catini, Coia, De Priamo, De Vito, Di 

Palma, Diaco, Ficcardi, Figlomeni, Guerrini, Iorio, Montella, Mussolini, Pacetti, Paciocco, 
Pelonzi, Penna, Stefàno, Sturni, Terranova, Vivarelli e Zotta.

La presente deliberazione assume il n. 5.

Infine l’Assemblea in considerazione dell’urgenza del provvedimento, dichiara 
all’unanimità con 26 voti favorevoli, immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai 
sensi di legge.

Hanno partecipato a detta votazione i seguenti Consiglieri: 
Agnello, Angelucci, Ardu, Bernabei, Calabrese, Catini, Coia, De Priamo, De Vito, Di 

Palma, Diaco, Ficcardi, Figlomeni, Guerrini, Iorio, Montella, Mussolini, Pacetti, Paciocco, 
Pelonzi, Penna, Stefàno, Sturni, Terranova, Vivarelli e Zotta.

(OMISSIS)

IL PRESIDENTE
M. DE VITO – E. STEFÀNO

IL VICE SEGRETARIO GENERALE
M. TURCHI
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 
Capitale dall’8 febbraio 2019 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 22 febbraio 2019. 

 

Lì, 7 febbraio 2019 
 

SEGRETARIATO GENERALE 

Direzione Giunta e Assemblea Capitolina 

IL DIRETTORE 

F.to: S. Baldino 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 


